Seconda di Avvento C

PERDONO 
Signore, che ci inviti a preparare le strade per vivere in comunione con te… abbi pietà di noi
Cristo, che vuoi mostrare a tutti la tenerezza del Padre… abbi pietà di noi
Signore che mandi i tuoi messaggeri per indicarci la strada della salvezza… abbi pietà di noi
GRAZIE
Grazie, o Padre, perché sei grande e misericordioso
Grazie, Signore Gesù, perché mandi i tuoi messaggeri per aiutarci ad accoglierti in modo degno
Grazie, Spirito della vita, perché ci aiuti a seguire le strade indicate da Dio per la nostra salvezza
In cammino nel mondo verso la comunione con Cristo
Dio grande e misericordioso, fa’ che il nostro impegno nel mondo non ci ostacoli nel cammino verso il tuo Figlio, ma la sapienza che viene dal cielo ci guidi alla comunione con il Cristo, nostro Salvatore.
“Ogni uomo vedrà la salvezza di Dio!”… così Giovanni termina il suo invito a preparare la via del Signore, raddrizzando i suoi sentieri. La preghiera di colletta ci ricorda che l’impegno nel mondo in cui siamo coinvolti non ci deve ostacolare nel cammino verso il Figlio di Dio. Un cammino importante se è oggetto della nostra richiesta a un Dio che riconosciamo come grande e misericordioso. E Dio risponde a questa nostra invocazione con la sua sapienza, che riconosciamo come dono dall’alto… appunto che viene dal cielo. 
Si tratta quindi di combinare insieme almeno due attenzioni: la vita quotidiana, con tutte le relazioni di affetto, amicizia, impegno lavorativo, di studio, opportunità di festa e di condivisione, scelte di solidarietà nelle diverse forme possibili, che nella liturgia vengono definite impegno nel mondo … e il cammino verso il Figlio di Dio, la comunione con il Cristo. 

Far sintesi, cercando nella vita quotidiana, nelle relazioni che condividiamo con ogni altra persona, credente o non, chi si definisce “in ricerca” o chi dice con chiarezza che non crede a nulla… cercando in queste relazioni di vivere il cammino della fede. Un cammino che non è parallelo a quello umano; oppure a scompartimenti stagno, a tempi alterni. Non possiamo pensare di essere uomini e donne in alcuni momenti e credenti in altri. E il rischio di vederci credenti ”a macchia di leopardo” esiste! Il Natale può essere ancora una volta un tempo in cui dedichiamo a Dio alcuni momenti: la messa della notte, la confessione annuale, magari anche la catechesi di avvento, una mezza giornata di riflessione… tutte cose ottime, ma che non possono viaggiare su una strada parallela a quella della vita lavorativa, degli affetti familiari, del tempo libero con le sue esigenze di gioco, riposo, piacere…

La santità non è riservata a quanti compiono opere grandi, che ci sono e vanno riconosciuti, ma di norma è vivere bene la vita che si è scelto come vocazione… a partire da quella battesimale, matrimoniale, di servizio al prossimo anche senza consacrazioni speciali.
Che poi non tocca solo a noi questa “fatica”; il primo ad accompagnarci è proprio Dio che come agricoltore sapiente vuol far maturare i frutti che coltiva: Sono persuaso che colui il quale ha iniziato in voi quest’opera buona, la porterà a compimento ci ricorda Paolo nella seconda lettura odierna.
È motivo di gioia cantare la lode a te,

Padre santo e misericordioso 

per il Cristo tuo Figlio, 

che attendiamo come Salvatore,

quando tornerà per chiamare l’umanità intera 

alla grande festa nel tuo regno.

Tu hai preparato la sua venuta

inviando a Giovanni la tua parola 

che l’ha reso messaggero di speranza,

annunciatore della tua volontà 
che è salvezza per ogni uomo che ti cerca con cuore sincero.

Il precursore ci chiede di preparare la via al Signore,

ci invita a liberare il nostro cuore dal peccato

per accogliere il Cristo, tuo Figlio,

che realizza la tua misericordia senza confini.

In attesa del giorno beato,

in cui porterai a compimento l’opera buona

che hai iniziato in noi,

in cammino con i discepoli del tuo Figlio,

cantiamo con l’assemblea celeste la tua lode: Santo…
